
ALLEGATO "C" AL NUMERO 81169/35946 REPERTORIO

STATUTO “ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

CIRCOLO TENNIS SIENA”
CAP. I

COSTITUZIONE – SEDE – SCOPO
Art. 1

E’ costituita una associazione sportiva con la denominazione “As-

sociazione Sportiva Dilettantistica Circolo Tennis Siena”

Art. 2

L’Associazione ha sede legale in Siena, Via Emilia 41, Loc.

Vico Alto e sede sportiva in Italia, in Siena, Via Emilia

41, Loc. Vico Alto . I colori sociali sono il Bianco e Nero
dello stemma cittadino.

Art. 3

L'Associazione è senza fine di lucro, senza discriminazioni

di carattere politico, di religione o di razza, ispirata ai

principi della Costituzione della Repubblica Italiana e di-

sciplinato dagli artt. 14 e seguenti del codice civile e dal

D. lgs. 36/2021, successive modificazioni ed integrazioni).

L’Associazione esercita, in via stabile e principale, ai sen-

si dell’art. 7, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 36/2021,

l’organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-

stiche nell’ambito della Federazione Italiana Tennis e Padel

(“FITP”) o di altri enti cui riterrà di affiliarsi, ivi com-
prese la gestione di impianti sportivi, la formazione, la di-

dattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sporti-

va dei propri associati; in particolare, ha come finalità

precipua la pratica, agonistica e non, del tennis, del pa-

del, del beach tennis, del tennis in carrozzina e di altre

discipline sportive a carattere dilettantistico sul territo-

rio dello Stato italiano attraverso la partecipazione, con

propri tesserati, a manifestazioni, individuali o a squadre.

Nei limiti previsti dall’articolo 9 del D. Lgs. n. 36/2021 e

dalla normativa di attuazione, è facoltà dell’Associazione

svolgere attività secondaria e strumentale, purché stretta-

mente connessa al fine istituzionale e nei limiti ivi indica-
ti, quali a mero titolo esemplificativo:

- la gestione di centri benessere o fisioterapici;
- la vendita di articoli sportivi;
- l’organizzazione e la gestione, previo ottenimento delle

necessarie autorizzazioni, di bare ritrovi sociali, cultura-

li, ricreativi con obiettivi di autofinanziamento; in propo-

sito, l’Associazione può attivare rapporti e sottoscrivere

convenzioni con soggetti pubblici o privati per gestire im-

pianti sportivi ed annesse aree di verde o attrezzate e col-

laborare, inoltre, allo svolgimento di manifestazioni e ini-

ziative sportive;

- la promozione di attività sportiva, ricreativa, culturale
e, in generale, l’attività svolta da associati o tesserati

alle organizzazioni sportive di riferimento anche attraverso
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la partecipazione a manifestazioni fieristiche, lo svolgimen-

to di azioni pubblicitarie, l’espletamento di studi e ricer-

che di mercato, la predisposizione di cataloghi e qualsiasi

altro mezzo di promozione ritenuto idoneo.

Art. 4

1. L’Associazione è affiliata alla Federazione Italiana Ten-

nis e Padel (“FITP”) e, se richiesto dai soci, nello spirito

di ampliamento delle attività sportive e culturali, con deli-

berazione del Consiglio Direttivo, può affiliarsi anche ad

altre Federazioni Sportive Nazionali, ad Enti di Promozione

Sportiva o Discipline Sportive Associate, anche paralimpici.

L’Associazione, per sé e per i suoi associati, iscritti, par-
tecipanti, ed atleti aggregati, osserva e fa osservare lo

Statuto, i regolamenti e quanto deliberato dai competenti or-

gani federali delle Federazioni o Discipline o Enti di Promo-

zione sportive cui è affiliata, nonché la normativa del CO-

NI, impegnandosi altresì a conformarsi alle direttive del CO-

NI.

L’Associazione rispetta le disposizioni emanate dalle federa-

zioni sportive internazionali di riferimento in merito

all’attività sportiva praticata e accetta i provvedimenti di-

sciplinari degli organi competenti del CONI, delle Federazio-

ni Sportive Nazionali, degli Enti di Promozione Sportiva o

delle Discipline Sportive Associate adottati a suo carico,
nonché le decisioni delle autorità sportive adottate in tut-

te le vertenze di carattere associativo, tecnico e discipli-

nare attinenti alla vita e all’attività dell’Associazione.

L’Associazione garantisce l’attuazione e il pieno rispetto

dei provvedimenti a presidio della lotta alla violenza di ge-

nere adottati dal CONI o dalle Federazioni Sportive Naziona-

li, dagli Enti di Promozione Sportiva o dalle Discipline

Sportive Associate.

L’Associazione adempie gli obblighi di carattere economico,

secondo le norme e le deliberazioni federali, nei confronti

delle Federazioni Sportive Nazionali e degli altri affilia-

ti, e provvede al pagamento di quanto ancora dovuto agli
stessi, oltre che nel caso di scioglimento, anche in caso di

cessazione di appartenenza ad una Federazione Sportiva Nazio-

nale.

I componenti del Consiglio Direttivo, in carica al momento

della cessazione di appartenenza ad una Federazione Sportiva

Nazionale, sono personalmente e solidalmente tenuti al paga-

mento di quanto ancora dovuto alla Federazione stessa e agli

altri affiliati

Art. 5

L'Associazione è riconosciuta, ai fini sportivi, con delibe-

razione del Consiglio Federale della Federazione Italiana

Tennis Padel, per delega delle competenti autorità previste
dalla legge.

Si obbliga a mantenere le caratteristiche idonee al ricono-



scimento ai fini sportivi e ad apportare le modificazioni al

presente Statuto che vengano imposte dalla legge o richieste

dalla Federazione Italiana Tennis Padel.

CAP. II

SOCI
Art. 6

L’Associazione prevede le seguenti categorie di soci i cui

nominativi dovranno risultare dal relativo Libro dei Soci da

tenersi a cura del Consiglio Direttivo:

a) Soci Ordinari: sono coloro che versano una quota di asso-
ciazione a fondo perduto stabilita dal Consiglio Direttivo

in relazione al numero dei soci ed all’entità del patrimonio
sociale; ad essi spetta la gestione ed amministrazione

dell’Associazione.

b) Soci Atleti Aggregati: coloro che, regolarmente tessera-
ti, sono indicati dal Consiglio Direttivo come idonei a rap-

presentare l’Associazione nelle varie competizioni a squadre

ed individuali perché in possesso di particolari doti tecni-

che ed agonistiche. Sono esclusi dalla gestione ed ammini-

strazione dell’Associazione e sono esenti dalla quota di as-

sociazione. Ove i soci Atleti Aggregati richiedano il passag-

gio alla categoria di socio ordinario, fermo restando per il

Consiglio Direttivo la facoltà di decidere in merito all’ac-

coglimento della loro  domanda, è facoltà dello stesso di di-
sporre a loro carico il pagamento di una quota di associazio-

ne ridotta e/o rateizzabile da stabilirsi tenuto conto dei

meriti sportivi conseguiti a vantaggio dell’Associazione

nonché dell’esito di eventuali incarichi particolari di natu-

ra tecnico-sportiva che fossero stati loro affidati.

c) Soci Onorari: coloro che siano eccezionalmente proclamati
tali, per speciali benemerenze in ambito tennistico e perché

si ritiene possano conferire lustro all’Associazione, su pro-

posta motivata del Consiglio Direttivo. I Soci Onorari godo-

no di tutti i diritti riservati ai Soci Ordinari, compreso

il diritto di voto e sono esenti dalla quota di associazio-

ne. L’approvazione e la revoca della qualifica di Socio Ono-
rario spetta, in via esclusiva, all’Assemblea dei soci.

Art. 7

Ai soci ordinari sono riconosciuti uguali diritti e doveri

nell'ambito delle disposizioni dal presente statuto.

E’ vietata la temporaneità della partecipazione alla vita as-

sociativa.

Tutte le categorie di soci, sono tenute al pagamento di una

quota sociale annua nella misura stabilita dal Consiglio Di-

rettivo al quale peraltro è riservata la facoltà di consenti-

re detti pagamenti in via forfetaria o anche di abolire la

quota sociale annua suddetta.

Art. 8
Tutte le categorie di soci, sono inoltre tenute al pagamento

della tassa di frequenza per la piscina e per i campi da gio-



co da corrispondersi di volta in volta nella misura che sarà

stabilita dal Consiglio Direttivo al quale peraltro è riser-

vata la facoltà di consentire detti pagamenti in via forfeta-

ria o anche di abolire la tassa di frequenza suddetta.

I soci ordinari che intendono far utilizzare le attrezzature

del Circolo ai propri familiari (familiari conviventi che ri-

spettino le caratteristiche stabilite nel Regolamento inter-

no dell’Associazione) sono tenuti al pagamento della tassa

di frequenza nelle modalità e nella misura stabilita dal Con-

siglio Direttivo.

Art. 9

Per essere ammessi a qualsiasi categoria di soci dell’Asso-
ciazione occorre avanzare domanda di ammissione diretta al

Consiglio Direttivo e controfirmata per presentazione da 2

soci ordinari, seguendo la procedura definita dal Regolamen-

to interno dell’Associazione

Con l’atto di sottoscrizione della domanda il candidato si

impegna ad accettare senza limiti o riserve lo Statuto socia-

le ed il regolamento interno che dichiara di conoscere,

nonché tutte le disposizioni emanate od emanande dal Consi-

glio Direttivo. I soci presentatori devono essere in grado

di fornire al Consiglio Direttivo informazioni sul candidato

all’ammissione. Il Consiglio Direttivo è giudice insindacabi-

le sull’ammissione o meno del candidato stesso.
Per i soci minorenni la domanda di ammissione dovrà essere

controfirmata da uno dei genitori o chi ne fa le veci, il

quale con ciò assume l’impegno di adempiere a tutte le obbli-

gazioni verso l’Associazione.

Art. 10

Il socio ordinario che intende dimettersi dall’Associazione

– esclusa pertanto l’ipotesi della radiazione - e che sia in

regola con il pagamento delle quote sociali, dovrà farne do-

manda al Consiglio Direttivo.

In caso di morte del socio ordinario agli eredi, che prelimi-

narmente assolveranno a tutte le obbligazioni che aveva il

defunto verso l’Associazione, il Consiglio Direttivo conce-
derà il subentro quale socio ordinario di uno solo fra essi.

Il Consiglio Direttivo si rivolgerà agli eredi con lettera

raccomandata spedita all’ultimo domicilio del defunto, col-

lettivamente e impersonalmente, per richiedere se uno di lo-

ro intende continuare nel rapporto associativo. Se gli eredi

aderiscono all’invito a che uno di loro subentri nell’Asso-

ciazione dovranno rispondere entro 30 giorni dalla data di

ricevimento, comunicando il nominativo del nuovo socio, ed

allegando un atto notorio o dichiarazione sostitutiva relati-

vamente alla loro qualifica. La dichiarazione deve essere

sottoscritta da tutti gli eredi. Nel caso che l’erede desi-

gnato non abbia i requisiti stabiliti dal precedente art. 9
e comunque qualora il Consiglio Direttivo non autorizzi la

trasmissione della qualità di associato nei suoi confronti,



in forza del suo potere discrezionale e senza l’obbligo di

motivazione, lo stesso comunicherà agli eredi la decisione i

rigetto entro un mese dalla data di ricevimento del nominati-

vo, invitandoli ad indicare un altro di loro nello stesso

termine.

Art. 11

Le quote di associazione previste dal presente statuto devo-

no essere versate all’atto di accettazione della domanda di

ammissione. La quota sociale annuale deve essere pagata in u-

nica rata anticipata entro il 15 gennaio o comunque nelle mo-

dalità stabilite nel Regolamento interno dell’Associazione.

Per i soci ammessi nel corso dell’anno verrà conteggiata di
questa quota solo l’importo in dodicesimi fino al 31 dicem-

bre dell’anno stesso. E’ facoltà del Consiglio Direttivo di

utilizzare per l’incasso delle quote e tasse sociali un esat-

tore appositamente incaricato, nonché avvalersi di un Istitu-

to bancario per l’esazione senza che ciò esoneri il socio

dall’obbligo del pagamento secondo le modalità predette. Tra-

scorsi due mesi dalla data del mancato pagamento anche di

una sola rata trimestrale, il Consiglio Direttivo inviterà

il socio a mezzo lettera raccomandata all’adempimento dei

suoi obblighi verso l’Associazione e potrà inibirgli l’in-

gresso alla sede sociale finché non sia stata regolarizzata

la sua posizione. Trascorsi senza esito e senza comprovati
motivi altri 2 mesi il Consiglio Direttivo adotterà i provve-

dimenti necessari alla tutela degli interessi sociali ivi

compresa la radiazione del socio per morosità ed il recupero

del credito per via legale.

Art. 12

I soci hanno diritto di usufruire degli impianti e delle at-

trezzature del circolo secondo le modalità stabilite dal Con-

siglio Direttivo e le norme del regolamento interno.

Art. 13

I familiari dei soci ordinari (familiari conviventi che ri-

spettino le caratteristiche stabilite nel Regolamento inter-

no dell’Associazione) potranno essere ammessi a Soci Ordina-
ri, salvo restando quanto disposto dall’art. 9 del presente

statuto, previo pagamento della quota associativa, anche in

forma rateale e/o ridotta.

Art. 14

Tutti i soci ordinari ed i soci atleti aggregati, nonché gli

iscritti alle scuole e corsi di addestramento al tennis co-

munque denominati, devono essere annualmente tesserati alla

Federazione Italiana Tennis Padel a cura dell'Associazione.

Il minore che abbia compiuto i 14 anni di età non può essere

tesserato se non presta personalmente il proprio assenso ai

sensi dell’art. 16 del D.lgs 36/2021 (e successive modifica-

zioni e integrazioni).
CAP. III

ORGANI SOCIALI



Art. 15

Sono organi sociali dell’ ”Associazione Sportiva Dilettanti-

stica Circolo Tennis Siena: l’Assemblea dei Soci Ordinari,

il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori, il Colle-

gio dei Probiviri.

Tutte le cariche sociali sono conferite ed accettate a tito-

lo gratuito ed attribuiscono soltanto il diritto al rimborso

delle spese effettivamente sostenute per conto e nell'inte-

resse dell'Associazione.

Titolo 1 – Assemblea dei Soci Ordinari

Art. 16

L' Assembla dei soci ordinari è sovrana.
I soci ordinari vengono convocati dal Consiglio Direttivo in

Assemblea Ordinaria almeno una volta l’anno, mediante avviso

affisso nella sede sociale, pubblicato nel sito web dell’As-

sociazione e inviato a ciascun socio all’indirizzi e-mail co-

municato in segreteria almeno 15 giorni prima della data fis-

sata, con le modalità indicate al successivo art. 19, conte-

nente l’indicazione dell’ordine del giorno e della data, ora

e luogo della prima ed eventuale seconda convocazione.

Ogni socio ha diritto a un voto.

I soci minorenni hanno diritto a partecipare all’Assemblea e

hanno diritto al voto il cui relativo esercizio è attribuito

a uno dei soggetti esercenti la responsabilità genitoriale.
L’assemblea può essere convocata su qualsiasi oggetto in se-

de straordinaria con delibera del Consiglio Direttivo od a

seguito di domanda firmata da almeno un quinto dei soci ordi-

nari aventi diritto al voto. In quest’ultimo caso il Consi-

glio Direttivo dovrà convocare con precedenza assoluta l’as-

semblea straordinaria in una data entro 40 giorni dalla data

di ricevimento della lettera di richiesta valida. E’ facoltà

del Consiglio Direttivo, sempre con rispetto del suddetto

termine, di provvedere ad un’unica convocazione dell’assem-

blea straordinaria richiesta dai soci con l’eventuale assem-

blea ordinaria. In tal caso la precedenza nella redazione

dell’ordine del giorno spetta agli argomenti proposti dai ri-
chiedenti l’assemblea straordinaria.

Art. 17

L’assemblea ordinaria dovrà essere convocata entro il mese

di aprile di ogni anno, con il compito di:

a) deliberare sulla relazione morale, finanziaria e sportiva

dell’anno decorso presentata dal Consiglio Direttivo;

b) deliberare sul bilancio preventivo e su quello consuntivo;

c) eleggere ogni tre anni le cariche sociali, ovvero: il Con-

siglio Direttivo, il Collegio dei Revisori ed il Collegio

dei Probiviri

Art. 18

Sulle modifiche allo Statuto Sociale, sullo scioglimento
dell’Associazione e sulla trasformazione della stessa in So-

cietà avente personalità giuridica delibera in ogni caso



l’Assemblea Straordinaria.

Art. 19

Il Presidente nomina almeno 40 giorni prima della data fissa-

ta per l’Assemblea Ordinaria e Straordinaria, un segretario

della stessa, anche non socio, e fra i soci ordinari che non

siano membri del Consiglio Direttivo, un servizio assemblea-

re composto da 3 membri i quali avranno le seguenti funzioni:

a) spedire nel termine di cui sopra all’art. 16, la convoca-

zione a ciascun socio all’indirizzo e-mail comunicato in se-

greteria, allegando il modulo per il rilascio di eventuale

delega comunque disponibile presso la sede sociale;

b) controllare prima dell’Assemblea gli elenchi degli aventi
diritto al voto, riscontrando le eventuali deleghe ricevute

con tali elenchi (le deleghe dovranno essere state rilascia-

te e ricevute con le modalità di cui sotto);

c) redigere dopo la scadenza del termine per la presentazio-

ne delle deleghe (di cui sotto), un elenco delle deleghe

stesse, con indicazione del socio delegante e del socio dele-

gato; tale elenco dovrà essere affisso nella sala ove si riu-

nisce l’Assemblea e prima dell’inizio dell’Assemblea;

d) esaminare e decidere insindacabilmente su eventuali recla-

mi in ordine all’Assemblea, i quali, a pena di inammissibi-

lità, dovranno essere inoltrati per iscritto entro il termi-

ne massimo di 3 giorni dalla data di svolgimento dell’Assem-
blea.

Quando sia necessario rinnovare il Consiglio Direttivo o al-

tre cariche sociali i membri del Servizio Assembleare non so-

no eleggibili e dovranno:

e) affiggere presso la sede sociale, contestualmente alla

convocazione dell’Assemblea, un elenco in ordine alfabetico

costantemente aggiornato (fino al momento dell’Assemblea) di

coloro che abbiano manifestato la volontà di candidarsi; in

ogni caso ciascuno dei soci ordinari può proporre anche in

Assemblea la propria candidatura ed è comunque eleggibile

ciascun socio ordinario, anche qualora non abbia mai avanza-

to la propria candidatura e non sia quindi ricompreso nel
detto elenco o anche quando non sia presente all’Assemblea;

f) consegnare ai soci ordinari presenti all’Assemblea e sol-

tanto dopo che il Presidente abbia dichiarato la chiusura

della discussione, le schede elettorali timbrate e siglate

dai membri del servizio elettorale;

g) ritirare le schede, verificare il numero delle schede,

scrutinare le stesse e pubblicare il risultato delle votazio-

ni che avranno sempre luogo a scrutinio segreto in caso di

delibere che riguardino le elezioni di organi sociali o la

responsabilità dei consiglieri o singole persone; a parità

di voti, verrà eletto il socio con maggiore anzianità asso-

ciativa e, in caso di ulteriore parità, il più anziano ana-
graficamente.

Art. 20



Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea tutti i soci ordi-

nari in regola con i pagamenti delle quote e tasse sociali e

con le obbligazioni comunque assunte vero il Circolo.

Art. 21

Ogni socio ordinario può farsi rappresentare mediante regola-

re delega scritta da un altro socio ordinario anche consi-

gliere: in quest’ultimo caso il voto delegato non avrà valo-

re per le deliberazioni riguardanti l’approvazione dei bilan-

cio e le responsabilità dei consiglieri.

Nessun socio può ricevere più di una delega.

Le deleghe compilate dal socio stesso (non sono ammesse dele-

ghe “in bianco”) dovranno essere consegnate nelle mani del
segretario dell’Assemblea o di un membro del servizio assem-

bleare presso la segreteria del circolo improrogabilmente

entro le ore 12 del giorno fissato per l’Assemblea , perso-

nalmente dal socio delegante o se autenticate da un notaio,

anche da altra persona o a mezzo posta anche elettronica

Chi riceve la delega avvertirà immediatamente il depositante

se il delegato ha o meno superato  il limite di una delega.

Nel caso in cui il delegato abbia già ricevuto il numero mas-

simo di deleghe, le deleghe successive non avranno validità:

resta fermo il diritto del socio delegante al quale sia sta-

to fatto presente che il socio delegato ha già ricevuto il

numero massimo di deleghe, di sostituire il nome dell’origi-
nario socio delegato con altro nome di socio ordinario.

Art. 22

L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria è valida in pri-

ma convocazione quando siano presenti la metà più uno dei so-

ci aventi diritto al voto. In seconda convocazione, che

potrà avvenire anche nello stesso giorno della prima e decor-

si trenta minuti dall’ora fissata per quest’ultima, l’Assem-

blea è valida qualunque sia il numero dei soci intervenuti.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quel-

le che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori

non hanno voto.

Art. 23
L’Assemblea delibera a maggioranza di voti. Per le modifiche

dell’atto costitutivo o dello statuto è necessario il voto

favorevole di almeno un quinto dei soci ordinari, in deroga

a quanto previsto dall’art. 21 comma 2 cod. civ. Per la deli-

bera di trasformazione in società avente personalità giuridi-

ca, o per lo scioglimento dell’Associazione, occorre il voto

favorevole di almeno i tre quarti dei soci ordinari.

Art. 24

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Diret-

tivo o, in sua assenza, dal Vicepresidente, in assenza di en-

trambi l’Assemblea stessa nomina il proprio presidente.

Art. 25
Al Presidente, sentito il Servizio Assembleare, spetta con-

statare la validità di costituzione dell’Assemblea e il rego-



lare diritto di intervento da parte dei soci.

Art. 26

Di ciascuna Assemblea deve redigersi nell’apposito registro

il verbale di svolgimento, sottoscritto dal Segretario e dal

Presidente

Titolo  2 – Consiglio Direttivo

Art. 27

L’Associazione è retta da un Consiglio Direttivo composto da

9 membri eletti dall’Assemblea, in occasione del rinnovo del-

le cariche sociali, tra i soci ordinari a maggioranza di vo-

ti ed a scrutinio segreto. I consiglieri si insediano conte-

stualmente alla pubblicazione del risultato delle votazioni
e restano in carica fino al successivo rinnovo delle cariche

sociali e sono rieleggibili.

Art. 28

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per

la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, di

cui esso ha la direzione morale, disciplinare, sportiva e am-

ministrativa.

Sono tra l’altro compiti del Consiglio Direttivo:

a) decidere sulle domande di ammissione a socio;

b) predisporre il bilancio consuntivo e preventivo da sotto-

porre all’Assemblea dei soci ordinari: quest’ultimo dovrà

sempre evidenziare una somma da destinarsi allo svolgimento
dell’attività sportiva ed agonistica;

c) nominare, dettandone le relative norme di funzionamento e-

ventuali commissioni sociali con incarichi speciali chiaman-

do a farne parte i propri membri o altri soci. Dette commis-

sioni svolgono le loro funzioni in collaborazione col Consi-

glio Direttivo che può impugnare le decisioni da loro adotta-

te e dare direttive vincolanti;

d) redigere ed approvare il programma dell’attività sportiva

dell’Associazione;

e) determinare l’ammontare delle quote di associazione

nonché della quota sociale annua e della tassa di frequenza

per le diverse categorie di soci;
f) convocare l’Assemblea straordinaria  ogni qual volta lo

ritenga necessario o quando ne sia richiesta dai soci a nor-

ma dell’art. 16;

g) comminare le sanzioni disciplinari previste dal presente

statuto;

h) compilare ed aggiornare il regolamento interno e dettarne

le norme di attuazione;

i) indire gare, tornei e manifestazioni varie;

j)prendere comunque tutte le deliberazioni che non siano nel

presente statuto espressamente riservate all’Assemblea dei

soci ordinari.

Art. 29
Il Consiglio Direttivo designa nel suo seno il Presidente,

il Vicepresidente, il Segretario, il Tesoriere.



La carica di componente del Consiglio Direttivo è incompati-

bile con l’attribuzione di qualsiasi altra carica in altre

società o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito

della medesima Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina

sportiva associata o Ente di Promozione Sportiva riconosciu-

ti dal CONI (ai sensi dell’art. 11 d. lgs 36/2021 e successi-

ve modificazioni e integrazioni).

Non possono essere nominati componenti del Consiglio Diretti-

vo o, se nominati, decadono automaticamente dalla carica co-

loro che sono stati oggetto di provvedimenti disciplinari di

radiazione da parte del CONI o delle Federazioni Sportive,

Discipline Associate o Enti di Promozione Sportiva cui l’as-
sociazione delibererà di affiliarsi.

Art. 30

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione

e la firma degli atti amministrativi, con potestà di delega:

coordina le norme per il regolare svolgimento dell’attività

sociale, adotta tutti i provvedimenti con carattere di urgen-

za che siano imposti da circostanze eccezionali, con l’obbli-

go di riferirne al Consiglio Direttivo alla prima riunione.

In sua assenza le relative funzioni sono assunte dal Vicepre-

sidente.

Art. 31

In caso di vacanza di uno o più posti del Consiglio Diretti-
vo, questo stesso, con votazione a maggioranza ed a scruti-

nio segreto, elegge il consigliere o i consiglieri mancanti,

chiedendone poi la convalida alla prima Assemblea dei soci

ordinari.

Art. 32

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presi-

dente o in sua assenza del Vicepresidente o quando comunque

ne facciano richiesta almeno due consiglieri. Le riunioni so-

no presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepre-

sidente. In assenza di entrambi assumerà la presidenza il

consigliere più anziano.

Art. 33
Le delibere del Consiglio Direttivo sono valide quando alla

riunione è presente la maggioranza dei consiglieri. Esse so-

no prese a maggioranza di voti: in caso di parità prevale il

voto del Presidente la riunione.

Art. 34 

Di ogni riunione deve essere redatto, su apposito registro,

il relativo verbale che verrà sottoscritto dal Segretario e

dal Presidente.

Art. 35

Il Consiglio Direttivo ha obbligo di escludere il socio qua-

lora si verifichino le previsioni dell’art.9. E’ facoltà del

Consiglio Direttivo di comminare ai soci che si siano resi
colpevoli di mancanze nei confronti dell’Associazione o ab-

biano recato a questa danno morale o materiale in qualsiasi



campo o che abbiano trasgredito allo statuto sociale, al re-

golamento interno ed alle altre disposizioni emanate dal Con-

siglio Direttivo le seguenti sanzioni disciplinari: ammoni-

zione, sospensione a tempo determinato, radiazione. Le puni-

zioni saranno deliberate dopo che il Consiglio Direttivo

avrà esperito le opportune indagini e tratte le conclusioni.

Tutte le relative delibere del Consiglio Direttivo dovranno

essere prese a maggioranza semplice ed a scrutinio segreto.

Art. 36

Relativamente alle sanzioni di cui sopra il Presidente ha la

facoltà di adottare un provvedimento di urgenza in attesa

delle delibere del Consiglio quando ne ravvisi l’opportunità
e sentiti almeno due consiglieri.

Art. 37

Il socio radiato non potrà in avvenire essere riammesso a

far parte dell’Associazione né invitato nei locali sociali

per alcuna ragione o titolo. Il provvedimento verrà comunica-

to alla Federazione Italiana Tennis Padel.

Titolo 3 – Collegio dei Revisori dei Conti

Art. 38

L’Assemblea elegge in occasione del rinnovo delle cariche so-

ciali un Collegio di Revisori dei Conti composto di tre mem-

bri, con il compito di controllare  la gestione amministrati-

va dell’Associazione. In caso di vacanza di uno o più posti
del Collegio, questo stesso, con dotazione a maggioranza ed

a scrutinio segreto, elegge il membro o i membri mancanti,

chiedendone poi la convalida alla prima Assemblea dei soci

ordinari.

Ove ne faccia richiesta, il Presidente del Collegio, eletto

in seno allo stesso, può assistere con voto consultivo alle

riunioni del Consiglio Direttivo.

Titolo 4 – Collegio dei Probiviri

Art. 39

L'Assemblea elegge in occasione del rinnovo delle cariche so-

ciali un Collegio dei Probiviri si composto di 3 membri ef-

fettivi e 2 supplenti. E’ ammesso il ricorso al Collegio da
parte dei soci per quanto attiene le sanzioni disciplinari

deliberate a loro carico dal Consiglio Direttivo. In caso di

vacanza di uno o più posti del Collegio, questo stesso, con

votazione a maggioranza ed a scrutinio segreto, elegge il

membro o i membri mancanti, chiedendone poi la convalida al-

la prima Assemblea dei soci ordinari.

CAP. IV

PATRIMONIO ED ESERCIZI SOCIALI
Art. 40

Il patrimonio sociale è costituito:

1) dai beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazio-

ne;
2) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze

di bilancio;



3) da eventuali donazioni, erogazioni e lasciti

Le entrate dell’Associazione sono costituite:

a) dalle quote e tasse sociali;

b) dall’utile derivante da manifestazioni direttamente orga-

nizzate od alle quali abbia ufficialmente partecipato;

c) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’atti-

vo sociale.

Le quote di partecipazione non sono rivalutabili e non sono

trasmissibili, ad eccezione dei trasferimenti per causa di

morte.

Art. 41

L’esercizio finanziario si chiude al 31 dicembre di ogni an-
no. Alla fine di ogni esercizio verranno predisposti dal

Consiglio Direttivo il bilancio consuntivo e quello preven-

tivo del successivo esercizio. I rendiconti regolarmente ap-

provati devono essere tenuti e conservati, ai sensi dell'ar-

ticolo 22 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e successi-

ve modifiche; e devono restare affissi presso la sede del-

l'Associazione per tutto l'esercizio al quale si riferisco-

no.

Art. 42

Gli eventuali avanzi di gestione, che scaturiscano alla

chiusura di ogni esercizio finanziario, devono essere rinve-

stiti nell'ambito delle finalità di cui all'articolo 3.
Durante la vita dell'Associazione è vietato distribuire a-

gli associati anche in modo indiretto, utili o avanzi di ge-

stione, nonché fondi, riserve o fondo comune, salvo che la

destinazione o la distribuzione siano imposte dalla legge.

CAP. V

SCIOGLIMENTO
Art. 43

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assem-

blea dei soci ordinari la quale provvederà alla nomina di

uno o più liquidatori. Qualora venga deliberato lo sciogli-

mento dell’Associazione, le dimissioni di soci ordinari pre-

sentate nei sei mesi precedenti la data di tale delibera sa-
ranno prive di effetto.

I componenti del Consiglio Direttivo, in carica al momento

della messa in liquidazione dell’associazione, sono tenuti

personalmente e solidalmente al pagamento di quanto ancora

dovuto alla Federazione Italiana Tennis Padel (FITP) ed agli

altri Affiliati.

Art. 44

In nessun caso può farsi luogo alla ripetizione di quanto

versato a titolo di versamento al fondo iniziale di dotazio-

ne oppure a titolo di quote associative.

In ipotesi di scioglimento per qualunque causa è fatto obbli-

go all’Associazione di devolvere il patrimonio esistente ad
altre associazioni con finalità sportive, sentito l’organi-

smo di controllo di cui all’art.3, comma 190, della legge 23



dicembre 1996, n. 662, e successive modifiche, che a seguito

della L. n. 44 del 26.04.2012, art. 8, comma 23 è il Ministe-

ro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale

per il Terzo Settore e le Formazioni Sociali, e successive

modificazioni ed integrazioni, e salvo diversa destinazione

imposta dalla legge.

CAP. VI

SANZIONI DISCIPLINARI F.I.T. E CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Art. 45

La Federazione Italiana Tennis Padel può adottare i provvedi-

menti disciplinari, di cui al successivo articolo 46, indi-

pendentemente dai provvedimenti disciplinari adottati dal
Consiglio Direttivo.

Art. 46

Gli organi di giustizia della Federazione Italiana Tennis Pa-

del possono adottare provvedimenti disciplinari a carico:

a) dell'Associazione;

b) degli amministratori e dirigenti dell'Associazione;

c) dei tesserati della Federazione Italiana Tennis Padel

dell'Associazione.

Art. 47

L'Associazione è tenuta a rispettare ed a far rispettare ai

propri associati ed atleti aggregati i provvedimenti disci-

plinari emanati dagli organi della Federazione Italiana Ten-
nis Padel.

Art. 48

L'Associazione, dal momento dell'affiliazione, e gli associa-

ti e gli atleti aggregati, dal momento dell'ammissione al-

l'Associazione stessa, sono impegnati a rispettare il vinco-

lo di giustizia e la clausola compromissoria previsti nello

statuto e nei regolamenti della Federazione Italiana Tennis

Padel.

Art. 49

Fermo restando il diritto dell’Associazione ad adire le vie

legali nei riguardi dei soci morosi, i soci si impegnano a

non adire in nessun caso le vie legali per le loro eventuali
divergenze con l’Associazione o per quelle che dovessero sor-

gere fra di loro per motivi inerenti la vita sociale.

Art. 50

I soci si impegnano, altresì, a rimettere ad un giudizio ar-

bitrale definitivo la risoluzione delle controversie che pos-

sono essere rimesse ad arbitri, ai sensi dell'articolo 809

del Codice di procedura civile, che siano originate dalla lo-

ro attività sportiva od associativa e che non rientrino nel-

la competenza normale degli organi di giustizia, federali o

associativi. Per quanto riguarda la composizione, i poteri,

le procedure ed il lodo, si intendono qui richiamati espres-

samente il disposto dello Statuto e del Regolamento di giu-
stizia della Federazione italiana Tennis Padel.

CAP. VII



RINVIO
Art. 51

Le disposizioni del presente statuto dovranno sempre confor-

marsi alle norme e alle direttive del CONI, agli statuti ed

ai regolamenti della FITP, delle altre Federazioni sportive

nazionali, Discipline sportive associate e degli Enti di pro-

mozione sportiva cui l’associazione delibererà di affiliar-

si, nonché delle organizzazioni sportive internazionali cui

tali enti aderiscono.

Per quanto non previsto nel presente Statuto e/o dalle norme

CONI, si applicano le norme del codice civile in materia di

associazioni non riconosciute e l’art. 90 L. 289/2002, e suc-
cessive modificazioni, in materia di associazioni sportive

dilettantistiche, nonché le disposizioni di cui ai d. lgs

36/2021 e d.lgs. 39/ 2021 e successive modifiche e integra-

zioni, e tutte le disposizioni di legge vigenti in tale mate-

ria.

F.to GIULIA COLLODEL

  "  RICCARDO COPPINI Notaio


